
   

 

 
         

         

         

         

 

 

 

 

 

 

                Anno 48 – n° 10 – Ottobre 2014 

 
Aldo Barberi, capogruppo di Paderno Dugnano già Vicepresidente Sezionale è “andato avanti”. 

L’abbiamo visto sfilare con orgoglio lo scorso 31 Maggio in occasione del 50° anno di fondazione 

del suo Gruppo al quale tanto ha dato e amato. 

Doverosa la nostra presenza alle esequie che si sono tenute Giovedì 25 Settembre a Paderno 

Dugnano. 

                                         .............. …………. ………… ………… ………… 

 

Nel mese di settembre non potevamo mancare a due importanti appuntamenti. Si tratta dell’80° di 

fondazione del Gruppo di Chiuduno e del 90° di fondazione del Gruppo di Albavilla. In entrambi 

militano due nostri soci ancora oggi particolarmente legati al nostro Gruppo. 

Sono stato particolarmente sorpreso ed inorgoglito quando lo speaker del Gruppo di Chiuduno, che 

ricordo essere gemellato da anni con il nostro, nel predisporre lo schieramento della sfilata ha 

voluto che ad affiancare il Vessillo della Sezione di Bergamo, oltre ad un loro rappresentante 

Sezionale, ci fosse anche il Presidente emerito della nostra Sezione (nostro socio Giuliano Perini). 

 

Come ben noto nella scorsa serata famiglie ha replicato la sua presenza l’allenatore della 

Nazionale Italiana di Pallacanestro in carrozzina Dionigi Cappelletti. Questa volta, come promesso, 

in compagnia di un suo giovane e promettente atleta (Francesco  Santorelli) al quale sono state 

rivolte domande, anche di carattere personale, sulla pratica di questo sport. 

Per la cronaca questa Nazionale ha  ottenuto il quinto posto ai Mondiali di questa specialità a 

fronte di sedici squadre partecipanti. Complimenti! 

Sono certo che con l’orgoglio e amor patrio farete progressi. 

Gradita la presenza di Mons. Enrico Marelli Parroco della Parrocchia di San Martino in Balsamo 

e di Mister Trapattoni che in queste occasioni, quest’ultimo quando libero da impegni guarda caso 

calcistici, e spronato dal buon Paolo, non disdegna la nostra compagnia. “Gli alpini hanno un 

cuore grande ”queste, fra le altre, le parole del suo intervento. 

Peccato per la nostra sempre sparuta presenza. 

 

Un grande grazie a tutti coloro che sacrificando del tempo alle proprie famiglie hanno dedicato un 

fine settimana all’imbiancatura di una parte della nostra sede. 

I risultati sono apprezzabili ed ottenuti con largo anticipo sulla tabella di marcia. Non raffreddate i 

pennelli, qualcosa ancora manca…!! 

 

Dopo aver letto l’articolo che mi ha inviato William Rovetta da inserire nelle “voci dal gruppo” in 

ordine alla festa Sezionale d’autunno tenutasi il 27-28 settembre non voglio aggiungere altro. Anzi 

voglio sottolineare quello che per pudore, riservatezza, ritegno, discrezione non dice. 

 

 

 

 



Chiusa l’officina in cui lavora si è presentato per il turno di guardia al Sacrario Militare di Milano, 

terminato il quale “per passare qualche ora in allegria” si è recato alla festa Sezionale per “dar da 

bere agli assetati”.  

A tutti noi una libera considerazione, a lui un grazie per l’impegno profuso. 

 

Anche quest’anno abbiamo offerto dell’uva (740 Kg) alle Parrocchie della Città. Il ricavato della 

vendita è stato destinato a sostenere i Seminari della nostra zona. 

Un caso fortuito è divenuto tradizione. 

 

I partecipanti al viaggio a Roma, già in possesso del programma e dei relativi costi, sono pregati 

di saldare la quota entro e non oltre il giorno 8 c.m.. 

 

Sollecito altresì coloro che aderiscono all’adozione a distanza dei bambini a voler ottemperare 

all’imminente scadenza della quota. 

 

Questo mese, esattamente domenica 19, culmineranno con la sfilata i festeggiamenti dell’85°anno 

di fondazione della Sezione di Monza in concomitanza con il Raduno del 2° Raggruppamento. 

L’ammassamento è previsto alle ore 8,30 c/o i giardini di Villa Reale a Monza. 

A seguire: Alzabandiera – Onori -  Discorsi autorità – inizio sfilata, alle ore 12,30 onori finali e 

passaggio della stecca. 

Il programma completo da tempo è visibile in sede. 

Dobbiamo partecipare numerosi: ritroviamoci in sede alle ore 8,00 per raggiungere la meta. 

 

Sabato 25 ottobre tradizionale visita ai cimiteri per omaggiare i nostri cari amici “andati avanti”. 

Il programma prevede: di buon’ora dei nostri soci si recheranno a Stresa, Sacconago, Bellagio, 

Moio de’ Calvi, ho promesso che quest’ anno voglio essere presente in quest’ultimo cimitero per 

salutare Domenico Pedrotti. A Nago da Francesco saremo presenti l’8 novembre. 

Tutti alle ore 14,00 dal cimitero di Cusano Milanino inizieremo il nostro giro, a seguire Balsamo, 

cimitero vecchio e nuovo di Cinisello per terminare alla Parrocchia di Sant’Eusebio dove alle ore 

18,00 potremo assistere alla Santa Messa in onore dei nostri defunti. 

Spero vivamente che saremo in tanti. 

 

Sabato 1° Novembre presso la Chiesa di Sant’Ambrogio a Milano e dopo la Messa alle ore 9,00 ci 

sarà lo scoprimento della lapide al Sacrario Militare, a seguire inaugurazione del Monumento 

Sezionale (programma provvisorio ma prendetene nota). Non possiamo mancare. 

 

Sommariamente ho preso visione degli impegni che ci attendono da qui a fine anno. Da paura!! 

Ma siamo o non siamo il Gruppo di Cinisello?? 

Mi aspetto la vostra partecipazione e massima collaborazione. 

 

A giovedì 2 ottobre ore 21,00 per la Riunione di Gruppo.   

 

  

 

 

 

 

      Un abbraccio alpino 

        Giuseppe Tonani 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

VOCI DAL GRUPPO 

 

 

Pensieri  
Sta finendo questa estate strana: un'estate mai cominciata che ha portato caldo e sole in alcune 

regioni e bufere, tormente e devastazioni in altre. 

Le immagini che ricorderemo di questa estate 2014 saranno quelle di migliaia di profughi fuggenti 

da aree di guerra, di centinaia di morti nel mare che speravano portatore di libertà, di occhi colmi di 

terrore e di speranza, di tante donne e tanti bambini uccisi da chi li doveva amare e proteggere, da 

atti bestiali messi in atto in nome di una religione e di un dio a cui il mondo virtuale offre una 

eccezionale cassa di risonanza (ma non sarebbe meglio passarli sotto silenzio od almeno evitare le 

immagini?), di tanti giovani persi nelle droghe e nell'alcool, di un mondo che non riesce o non sa 

fornire modelli di vita a chi si affaccia alla vita. 

E ricorderemo le tante, troppe parole vuote dei politici nostrani, le promesse vane, i dibattiti perenni 

di aria fritta, i rottamati che risorgono, gli "zombi" che cercano, e purtroppo trovano, spazio in tante 

trasmissioni televisive che vivono sul pettegolezzo, la maldicenza ed il litigio. 

E ci tornerà la rabbia nel ricordare la nostra Italia che frana nell'inefficienza del sistema, nel solito 

ritornello "non ci sono soldi" che come una foglia di fico spesso copre incapacità, inefficienza, mal 

governo del territorio, sperpero di risorse umane ed economiche. 

Di tanti, due pensieri rimangono nella mia mente. 

Il primo riguarda un comandante, ignoto fino ad un paio di anni fa e che ora è (troppo) spesso nelle 

cronache. 

Forte della esperienza di aver distrutto una grande nave oltre alla vita di 32 persone, è stato 

chiamato a tenere una lezione da una università italiana. Al di là delle ovvie considerazioni sulla 

nostra istruzione pubblica e sui suoi valori (che dovrebbero passare ai nostri figli...) cosa può 

insegnare quest'uomo agli altri? Forse come si rifugge alle proprie responsabilità, come si svicola 

dai sensi di colpa (ammesso che ne conosca il significato), come si ribalta una colpa in un merito! 

Al di là del risultato del processo (che come al solito durerà un'eternità...) quel comandante, in 

quanto tale, era responsabile moralmente del mezzo e delle persone che si erano affidate a lui. 

E non lo ha saputo fare! 

Abbiamo, noi alpini, conosciuto Comandanti che decenni dopo la tragedia della guerra sentivano il 

peso del rimorso per non aver potuto strappare la vita di qualche loro soldato dalla morsa della 

tragedia, ricordiamo, sempre noi alpini, anche a distanza di decenni i nostri Comandanti di naja con 

affetto e riconoscenza paterna. 

Questi Uomini potevano e possono insegnare qualcosa. Io spero che giudici, docenti e tutti i 

"consumatori di cronaca" sappiano fare i distinguo e releghino, al di là delle sentenze, certi 

omuncoli tra i quaquaraquà destinandoli al pubblico oblìo. 

Da parte mia voglio dire: comandante, si vergogni!! 

Il secondo pensiero riguarda il modo di fare cronaca. 

La cronaca televisiva infatti, sempre più puntuale e dettagliata soprattutto per le brutte notizie (ma 

possibile che non ce ne sia qualcuna buona tra le tante?),spesso  porta nelle nostre case con dovizia 

di particolari le immagini del dolore, rubando lacrime e sentimenti a persone visibilmente sofferenti.  

Con un cinismo che molto si avvicina al sadismo vengono intervistate mamme, vedove, genitori e 

parenti nell'imminenza del fatto tragico, indugiando con le macchine da presa e con le parole sulla 

commozione, sulle lacrime, facendo violenza ai sentimenti più intimi. 

Questa è violenza, è uno stupro morale per chi lo subisce, sia per l'interessato, sia per tutti noi che 

siamo costretti a riceverlo! 

Ma il mondo dell'informazione non ha cuore e quindi... mano al telecomando!! 

 

       Giuliano Perini 

 

 

 

 

 



TITOLO:   Social o "Non Social" ? 
 
Ho centinaia di amici, parlo con loro ogni giorno, eppure nessuno di loro (o quasi) mi conosce davvero. Il 
problema sta nella distanza che c'é tra guardarli negli occhi o leggerli come un nome sullo schermo.  
Ho realizzato che i media che noi chiamiamo "Social", sono tutto tranne che "Sociali". Il log in per entrarci é il 
log out dalla realtà .  
La compagnia delle comunità online ti dá la sensazione di far parte di qualcosa. Ma quando ti disconnetti da 
questi strumenti di illusione, ti risvegli e realizzi che vivi in un mondo di confusione. Un mondo in cui siamo 
schiavi di un sistema che abbiamo creato. Io personalmente sono approdato nei social per non essere out 
( riconoscendone anche un'utilitá intrinseca che non é giusto ignorare).  
Come tutti gli strumenti  del mondo, anche per Internet é necessario farne un uso appropriato. 
Affermazione scontata ? No se c'è di mezzo quello che io chiamo "il sale della vita" che è il rapporto con il 
prossimo. Infatti se ritorniamo al "Sociale digitale" trovo anche un ambiente pieno di egoismo, narcisismo, 
auto-promozione, dove tutti condividiamo i nostri pezzi migliori, ma non le emozioni . Ci sentiamo dei gran 
fighi quando condividiamo con la rete un'esperienza. Ma é la stessa cosa se non c'é fisicamente nessuno al 
nostro fianco? Mettiamo le parole in vetrina e spegniamo le nostre vite opache, non sapendo nemmeno se 
qualcuno è connesso per vederle! Chiariamo una cosa: stare da soli non è un problema. Se leggi un libro, 
dipingi un quadro o fai del moto. In questo caso sei produttivo e cresci in qualche modo interiormente. Così 
quando sei solo e stai tra la gente e inizi a sentirti solo ....pensaci un attimo e allontanati dallo smartphone! 
Non hai bisogno di fissare il menu, o la tua lista di amici. Basta parlare con gli altri, imparando a convivere. 
Pensi  di non essere il miglior padre del mondo se non sai intrattenere tuo figlio senza iPad? 
Quando ero bambino non stavo mai in casa, ero sempre in giro in bicicletta con i miei amici . Avevo scarpe 
consumate e ginocchia piene di graffi. Adesso i parchi sono così silenziosi da far rabbrividire. Siamo una 
generazione di idioti isolati con lo smartphone. Alza gli occhi dal telefonino e immergiti in ciò che ti circonda, 
sfrutta al meglio la tua giornata. Basta un solo VERO contatto per farti capire la differenza.   Dai alle persone 
la tua opinione, non il tuo "mi piace". Confrontati con gli altri faccia a faccia. Vai nel mondo. Vivi la vita. 

Noi alpini abbiamo la fortuna di creare situazioni, atmosfere ma, anche fatti concreti che la gente percepisce 

e ci riconosce: la nostra Alpinitá (*) !  

Ivan 

 

---------/-----------------/--------------/-------- 

 

Cari Amici, anche quest’anno è arrivato il momento dedicato alla Festa Alpina per i Milanesi. E 

come tutti gli anni, il nostro gruppo non si è risparmiato nel prestare alcuni soci alla nostra sezione 

per far si che venisse dato da bere agli “assetati” che vengono a far visita allo stand gastronomico 

della festa. In questa occasione ho riconosciuto qualche persona che aveva partecipato anche alla 

manifestazione primaverile, quindi penso che ,tutto sommato alla cittadinanza piaccia questo nostro 

essere presenti sul territorio non fosse per altro che a detta di alcuni riusciamo perlomeno a tenere 

lontani certi “personaggi” dal parco per un paio di giorni. Come sempre hanno allietato le due 

giornate la presenza di alcuni cori alpini. Questa volta il compito è stato svolto dai cori ANA di 

Giussano , CAI/ANA di Val Bertina e dalla Banda Musicale di Cassano D’Adda che si sono esibiti 

nella pregevole Palazzina Liberty all’interno del Parco Formentano. In più in questa edizione era 

presente un piccolo mercato dell’usato dove si potevano acquistare vari oggetti d’antiquariato. 

Venendo al mio servizio devo dire che pur essendo rimasto solo al sabato sera a causa dei molti 

impegni del nostro gruppo, sono riuscito comunque a passare qualche oretta in allegria assieme ad 

altri soci dell’associazione che già conoscevo o che ho conosciuto nel frattempo. Chiudo questa 

mia invitando tutti noi a continuare a dare la nostra disponibilità a questi servizi perché comunque 

con chiunque si parli quando sentono che fai parte del Gruppo di Cinisello Balsamo ti fanno sempre 

i complimenti per quello che facciamo e per la nostra sempre pronta disponibilità a questi eventi. 

Ciao a tutti 

VIVA L’ITALIA,VIVA GLI ALPINI    

 

                                                                                                   WILLIAM 

 

 

 

 



 

 

                                                                                     

 

 

 

 

 

 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AUGURI  DEL MESE 
 
    5 MANGILI MASSIMO 

  6 RADICE PAOLO 

  8 TONUSSI PAOLO 

20 RIVA MASSIMO 

22 BONFA’ DIEGO 

24 GRASSI ATTILIO 

25 CARAMORI LUCA 

 

 

IMPEGNI DI GRUPPO 
 
Giovedì  2 – Riunione di Gruppo 

Lunedì 13 – Riunione capigruppo Cesano Maderno c/o sito Protezione Civile ANA (3P) 

Martedì 14 – Udienza Papale 

Mercoledì 15 – Udienza Papale 

Domenica 19 – Raduno 2° raggruppamento a Monza 

Sabato 25 – Visita cimiteri e Santa Messa (ore 18) a Sant’Eusebio. 

Sabato 1 Novembre – S. Messa ore 09:00 in Sant’Ambrogio a Milano, a seguire scoprimento 

                                      lapide al Sacrario Militare ed inaugurazione del monumento Sezionale 

IMPEGNI DI SEDE 
 
Sabato 4  - Ricorrenza (nostra) 

Domenica 5 – ricorrenza (catering) 

Sabato 11 – Ass. “Spazio autismo”  

Domenica 12 – Rinfresco (catering) 

Giovedì 16 – Ass. Rejoice ( serata promozionale) 

Sabato 18 – Cena (nostro) 

Venerdì 24 – Cena (nostro) 

Domenica 26 – Battesimo (loro) 


